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TERMOLIONLINE 
 
GIOVANI 
"Cerchiamo di non limitarci alle serate alternative fatte solo di sballo e alcol" 
TERMOLI, 07-10-2013 - Cade la pioggia su Termoli, calano le speranze di divertimento tra i 
giovani. Sembra questa la triste associazione cui si farà riferimento per i prossimi mesi. 
L’inverno (e per gli esperti sarà gelido) è alle porte e l’autunno non si prospetta assolutamente 
mite per cui la diretta e conseguente domanda è solo ed esclusivamente una: cosa faranno i 
giovani termolesi durante i weekend? 
Ci limitiamo ad essi non per discriminare i feriali ma solo per tentare di canalizzare l’attenzione 
sui giorni potenzialmente più inclini a veder passeggiare i cittadini e sentirli pronti alla 
cosiddetta “movida”. 
Locali chiusi e inesistenti, studenti universitari costretti ad andar via per divertirsi, bar troppo 
monotoni per passarci tante ore, nessun luogo di aggregazione e appena qualche pub che, se 
andrà bene, ospiterà un live a settimana insomma, c’è gelo intorno ma c’è chi la vede meno 
nera degli altri e punta a riscoprire il bello dello stare insieme; il primo è Christian che afferma: 
“Date le temperature molto rigide (già da questa settimana), sicuramente ci aspetterà un 
inverno molto freddo e questo, a mio parere, è di buon auspicio per i locali che, data la 
situazione economica, potranno avere un minimo di "respiro" dal punto di vista degli incassi. 
Sicuramente non ci sarà la movida estiva e questo dobbiamo riconoscerlo e avere la maturità 
di non pretendere chissà quali cose dalla città. Cerchiamo di non limitarci ai sabati "alternativi" 
fatti di alcol e quant’altro per il solo gusto di "ammazzare il tempo": credo che il divertimento 
sia anche guardare un film in compagnia davanti a un camino”. 
Diverso il problema esposto da Donato che sostiene: “Sicuramente locali di aggregazione o 
locali nei quali fare l'alba non ci sono: penso che i termolesi siano troppo pantofolai perché 
basta una goccia di pioggia e si resta chiusi in casa e, inoltre, durante la settimana non gli va 
neanche di uscire”. E alla domanda di una sua eventuale proposta risponde: “Non ho proposte 
… io esco sempre e, a prescindere, del se ci sono o meno locali aperti, del se c’è o meno il 
sole”. 
Più critica Candida che afferma: “Non frequento Termoli in inverno, offre poco e quel che 
propone non mi piace. Se devo uscire per "strusciare" per il corso semplicemente per far 
vedere che sono al passo con la moda e per poi rinchiudermi in uno dei locali "vip" e passare la 
serata attaccata al bancone perché fa tendenza, preferisco non uscire. Mi piace pensare però 
che forse quest'anno si riscoprirà il piacere di stare insieme agli altri in casa, davanti a un 
caminetto acceso, semplicemente a parlare visto che ormai siamo bravi in tutto tranne che a 
parlare con gli altri. Tutto questo perché, visti i tempi, non credo che in tanti possano 
permettersi di buttare lo stipendio in una serata”. 
Giovanni Perilli 
 
 
ADNKRONOS 
 
Olbia, scappa da posto blocco e travolge ciclista: arrestato 
I Carabinieri hanno soccorso immediatamente il ferito, ricoverato con diverse 
fratture ne avrà per almeno 30 giorni. Poco dopo hanno rintracciavano l'investitore, 
in evidente stato di euforia alcolica e positivo a sostanze stupefacenti  
Olbia, 7 ott. - (Adnkronos) - I Carabinieri del Reparto Territoriale di Olbia, nella notte hanno 
arrestato F.C., 25enne di Olbia, per omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza. L'uomo, 
alla guida della sua Lancia Y 10, non si e' fermato all'alt di una pattuglia del radiomobile in via 
Imperia, ad Olbia, ed e' scappato con una veloce inversione di marcia. Per sottrarsi ai 
Carabinieri che lo hanno inseguito, si e' allontanato a forte velocita', speronando un cittadino 
del Bangladesh che percorreva la strada in bicicletta, ma nonostante cio' ha continuato la sua 
folle corsa con l'auto.  



I carabinieri hanno prestato immediato soccorso al ferito e poco dopo hanno rintracciavano 
l'investitore, che nel frattempo si era rifugiato in casa sua, trovandolo in evidente stato di 
euforia alcolica e, sottoposto a controllo, risultava positivo anche a sostanze stupefacenti. 
Diversi i reati contestati al giovane operaio arrestato, a cui era gia' stata revocata la patente: 
guida in stato d'ebbrezza, omissione di soccorso, mancata osservanza obblighi verso ufficiali e 
agenti che svolgono servizio di polizia stradale per non essersi fermato all'alt dei carabinieri. Il 
ferito, un venditore ambulante di fiori, e' stato ricoverato in un ospedale cittadino, con diverse 
fratture ed escoriazioni, con prognosi di almeno 30 giorni. 
 
 
ASAPS 
 
Ubriaco e senza patente sperona l’auto dei carabinieri 
Arenzano - Un genovese di 30 anni, ubriaco e senza patente, ha forzato un posto di blocco e, 
dopo un breve inseguimento per le vie di Arenzano e dopo aver speronato l’auto dei carabinieri 
con una carambola su altre tre auto, è stato arrestato. È successo la notte scorsa. 
I militari hanno faticato non poco a fermarlo. L’uomo è accusato di resistenza a pubblico 
ufficiale e danneggiamento. Inoltre è stato denunciato per guida senza patente in stato di 
ebbrezza 
da ilsecoloxix.it 
 
 
LA NAZIONE 
 
Due ubriachi dannenggiano un bar e tentano la fuga: arrestati 
Dopo un breve inseguimento sono stati arrestati due albanesi ubriachi 
Borgo San Lorenzo, 7 ottobre 2013 - Nel centro di Borgo San Lorenzo (Firenze) due ubriachi 
hanno danneggiato il dehor di un bar. Gli ubriachi, hanno danneggiato rovesciandoli e 
prendendoli a calci i tavolini del dehor del bar. 
Protagonisti, ieri mattina intorno alle 5, due uomini di 26 e 41 anni, albanesi, arrestati dai 
carabinieri dopo un breve inseguimento. All'arrivo dei militari i due hanno tentato di darsi alla 
fuga in auto, ma sono stati bloccati dopo un breve inseguimento. Dovranno rispondere 
dell'accusa di danneggiamento aggravato. Il quarantunenne e' stato denunciato anche per 
guida in stato di ebbrezza. 
 
 
LA PROVINCIA DI COMO  
 
Carabinieri con l’etilometro Ritirate otto patenti 
Imola, 6 ottobre 2013 - Controlli dei carabinieri Fine settimana di patenti ritirate a causa 
dell’abuso di alcol sulle strade di Como e di provincia. I carabinieri di Como hanno sequestrato 
otto licenze di guida e denunciato altrettanti automobilisti per guida in stato di ebbrezza. Il 
caso più clamoroso riguarda un cinquantenne di Oltrona San Mamette trovato con un tasso 
alcolemico superiore ben sei volte al consentito.  
I carabinieri hanno effettuato diversi controlli, soprattutto in città tra via Canturina e largo 
Spluga, in via Lecco e in via Dottesio. Ma anche a San Fermo. 
Nei guai un 46enne di Erba ed una sua coetanea nata in polonia e residente a Como, fermati 
con un tasso alcolico prossimo alla soglia di confisca del mezzo. Denunciato pure un 29enne di 
Tavernerio, alla guida di una Golf con un tasso di 1,38 g/l nel sangue; un 22enne di Cernobbio, 
alla guida di una Smart, aveva bevuto il doppio rispetto al limite e un 23enne di Casnate con 
Bernate alla guida di una Toyota Aygo ha superato la soglia di 1,5 e quindi l’auto, di sua 
proprietà, è stata confiscata. Infine denuncia per un 37enne di Cavallasca, alla guida di un 
Bmw 320, con un tasso alcolico di quasi il quadruplo oltre la soglia, e per un 44enne di Como, 
alla guida di una skoda con un tasso di 0,98.n 
 
 
GIORNALE DELL’UMBRIA 
 



Ubriaco tenta di rapinare la biglietteria degli autobus 
Riconosciuto dalla dipendente di Umbria Mobilità è stato denunciato. E' un ragazzo di 
22 anni 
Lun, 07/10/2013 - Alle 8 di mattina era ancora ubriaco. Alla stazione di Fontivegge, passando 
davanti alla biglietteria, aveva finto di essere interessato ai biglietti che l'addetta di Umbria 
Mobilità aveva in mano. Poi – secondo la ricostruzione della polizia - ha cercato di 
impossessarsene, provando a infilare le braccia nella feritoia dello sportello al pubblico. Ma il 
suo tentativo è andato a vuoto. L'operatrice è riuscita ad allontanarsi a sufficienza per non 
essere più raggiunta, nonostante gli insulti e le minacce del giovane che si era finto un cliente. 
Il ragazzo se ne era andato, mentre l'addetta aveva chiesto l'intervento della Polfer. 
Agli agenti aveva spiegato di aver visto un gruppo di giovani passare per la piazza, dal gruppo 
si era staccato il ragazzo che aveva raggiunto la biglietteria e che aveva cercato di prenderle i 
biglietti. Di quel ragazzo aveva fornito anche una descrizione piuttosto precisa e, quando tre 
ore dopo, lo aveva rivisto passare davanti alla biglietteria, aveva subito chiamato la polizia. Gli 
uomini di Polfer e squadra volante avevano quindi bloccato il ragazzo, un 22enne ecuadoriano 
con diversi precedenti per reati contro il patrimonio e contro la persona. Il giovane è stato 
denunciato a piede libero per tentata rapina. 
 
 
TRIESTEPRIMA 
 
UBRIACO SI ABBASSA I PANTALONI DAVANTI AI PASSANTI, FERMATO E 
DENUNCIATO DALLA POLIZIA LOCALE  
Necessario l'intervento di un'altra pattuglia per fermare l'uomo che ha reagito 
violentemente all'intervento degli agenti 
07 / 10 / 2013 - Zaino pieno di cartoni di vino. Fermo sulle panchine di piazza Libertà. Ormai 
ubriaco, finito un cartone, apre lo zaino e ne estrae un altro. Quando l'operazione si rivela 
troppo difficile, con rabbia sbatte violentemente lo zaino a terra. Questa la scena a cui ha 
assistito martedì scorso una pattuglia della Polizia Locale. 
Gli agenti erano in zona a controllarlo da un po'; l'intervento si è reso necessario quando 
l'uomo ha superato il limite: si è alzato barcollando dalla panchina e si è abbassato i pantaloni 
mostrando le sue parti intime ai passanti. 
Trattandosi di un giorno lavorativo, anche se di pomeriggio tardi, la zona era abbastanza 
affollata: la pattuglia interviene prontamente per far cessare l'esibizione dell'uomo - poi 
identificato per P.A.S. 39enne rumeno, senza fissa dimora -. 
Oltre a manifestare senza ombra di dubbio il proprio eccesso alcolico, l'uomo ha reagito 
violentemente all'intervento degli agenti, costretti a chiamare un'altra pattuglia in ausilio per 
gestire al meglio la situazione e per una maggiore sicurezza dei passanti. 
Una volta immobilizzato, P.A.S. è stato condotto negli uffici della Polizia locale dove è stato 
denunciato per atti osceni, minaccia e oltraggio a pubblico ufficiale; in più è stato sanzionato 
per manifesta ubriachezza. 
Emanuele Esposito     
 
 
RIVIERA24 
 
DENUNCIATO DAI CARABINIERI 
Si schianta in moto con la fidanzata a Bordighera: 33enne positivo ad ALCOL (3,17 
g/l) e COCAINA 
Bordighera - Nei guai c'è: M.M., 33 anni, residente a Bordighera, denunciato per guida in stato 
di ebbrezza alcoolica, e segnalato alla Prefettura di Imperia quale assuntore di sostanze 
stupefacenti.  
Ieri i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Bordighera hanno denunciato a piede libero M.M., 
33 anni, residente a Bordighera, per guida in stato di ebbrezza alcoolica, e segnalato alla 
Prefettura di Imperia quale assuntore di sostanze stupefacenti. 
I fatti per i quali è indagato fanno riferimento ad un sinistro stradale avvenuto nella serata del 
02 ottobre SCORSO, quando l’uomo, alla guida di una Kawasaki 750 Z, con a bordo la 
fidanzata 22 enne, era andato a sbattere contro un muro ai margini della carreggiata in via 



Vittorio Emanuele, a 50 metri dopo l’incrocio del semaforo dei Piani di Borghetto, in direzione 
Sanremo. Nell’incidente non era stato coinvolto altro veicolo. 
 
 
UDINE TODAY 
 
Positivo all'alcoltest alla guida dell'auto: salvato dal diabete 
Un 25enne udinese si è visto annullare la sanzione amministrativa e sospendere il 
ritiro della patente per un particolare caso di specie, nonostante il suo livello di alcol 
nel sangue fosse il doppio di quanto consentito 
7 ottobre 2013 - Gli hanno contestato lo stato di ebbrezza al volante e la guida pericolosa, 
ritirandogli la patente, togliendogli 20 punti e facendogli pagare 150 euro di sanzione. A 6 mesi 
dall'episodio, avvenuto all'una di notte in via Mercatovecchio, come racconta il Messaggero 
Veneto la situazione si è rovesciata. 
Il Giudice di pace di Udine ha ordinato la sospensiva del ritiro della patente - in attesa della 
fine del procedimento penale scattato nel frattempo -, annullato il verbale e condannato la 
pubblica amministrazione, nel caso specifico la Prefettura, a pagargli pure 400 euro di spese 
legali più gli 85 euro spesi per iscrivere a ruolo la causa. 
L'uomo, un 25enne udinese, era si risultato positivo all’alcoltest - la prova aveva rivelato un 
tasso alcolemico superiore a 1 laddove il limite è 0,5 -, ma aveva spiegato che ad alterare 
l’esito dell’esame erano stati i farmaci che è tenuto ad assumere a causa del diabete, 
riuscendo ad avere ragione. (*)  
 
(*) Nota: alcuni giudici di pace avrebbero bisogno di acquisire le nozioni basilari sulle patologie 
alcol correlate. Potrebbero contrastare meglio la guida in stato di ebbrezza e spiegare ai 
diabetici che sarebbe meglio per loro non bere alcolici.   


